
COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

e,ol4l.8 art I 3 MAR 2020 N.32 del 10.03.2020

L'anno Duemilaventi e questo giorno dieci del mese di marzo ore 14,00 nella sala delle adunanze della Sede
Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nelle forme di legge.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti i Sigg.:

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI
I Aw. Bernardo Andrea Sindaco x
2 Aw. De Pizzo Rosanna Vicesindaco x
3 Rac. Di Napoli Elena Assessore x

Assegnati n.3 - In carica n.3 - Presenti n.3 -Assenti n.0

Presiede l'Aw. BERNARDO Andrea in qualità di Sindaco;

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena.

ll Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

aperta l'adunanza ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

IA GIUNTA COMUNALE

Visto if D. Lgs. 18/0812OOO,n.267, e ss.mm.i.;
Letto lo Statuto Comunale;

APPROVAZIONE REGOLAMENTO TEMPORANEO PER TADOZIONE DEL LAVORO AGILE QUALE
MISURA DI CONTRASTO ALTEMERGENZA SANITARIA COVID-19.



Accertato che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e t47 bis del D.L.gs' 1.8l08l20oo, n'

267, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è stato espletato il controllo di regolarità tecnica, amministrativa

e di regolarità contabile da parte del Responsabile del servizio Personale e del Responsabile del servizio Finanziario-

Economico-Contabile;
Dato atto, pertanto, che è stato assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto il controllo di regolarità

tecnica, amministrativa e contabile ex art. 3 L.2L3/2oL2 di modifica ed integrazione del D.L'gs. n.267 /2ooo;

Richiamati:
/ if decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinomento del lovoro olle

dipendenze delle pubbliche omministrozionf', e successive modificazioni e integrazioni;

,/ if decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrozione digitale";

./ il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante "Misure per lo conciliazione delle esigenze di cura, di vito e

di lovoro", in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183;

,/ la Risoluzione del parlamento Europeo approvata il 13 settembre 2015 "Creozione di condizioni del mercato

del lavoro fovorevoli all'equilibrio tro vito privota e vito prot'essionole";

,/ la Direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri n.3/2Ot7 del 1" giugno 20!7, recante "lndirizziper

l,ottuozione dei commi 7 e 2 dell'ort. 74 delto tegge 7 agosto 2075, n. 124 e linee guida contenenti regole

inerenti oll'orgonizzozione del lovoro finolizzote o promuovere lo conciliazione dei tempi di vito e di lovoro dei

diPendenti";
./ i Contrattl Collettivi Nazionali di Lavoro;

/ if decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante "Misure urgenti in moterio di contenimento e gestlone

dell'emergenzo epidemiotogico do COVTD-2079", con il quale è stato disposto che le autorita competenti

possono adottare ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell'epidemia da COWD-

t9;
,/ fa Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 25/02/2020 recante "Prime indicozioni in

materio di contenimento e gestione dell'emergenzo epidemiologíca do CODIV-2019 nelle pubbliche

omministrazioni of di fuori delle oree di cui oll'articolo 1 del D.L. n. 6/202Ù';
r' l'Ordinanza del Presidente della Regione Basilicata n. 2 in data 27 febbraio 2020, avente ad oggetto "Ulteriori

misure per lo prevenzione, e gestione dell'emergenzo epidemiologico do COVID-2079"i

r' il Decreto Presidente Consiglio Ministri del 1' marzo 2020, contenente "Ulteriori disposizioni ottuative del

decreto-legge 2j febbraio 2020 n. 6, reconte misure urgenti in materia di contenimento e gestione

dell'emergenza epidemiologico do COVID-7!' ;

r' lf Decreto Presldente Consiglio Ministri del 04 marzo 2O2O, contenente "Ulteriori disposizioni ottuotlve del

decreto-legge 23 febbroio 2020, n. 6, reconte misure urgenti in moterio di contenimento e gestione

del!'emergenzo epidemiologica do COVID-79, opplicobili sull'intero territorio nozionole";

Rilevato che:
r' fa Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 25/02/2020, al punto 3 "Modalitù di

svolgimento della prestozione lovorativo" prevede che, ferme restando le misure adottate in base al

decreto-legge n.6 del 202O, al fine di contemperare l'interesse alla salute pubblica con quello alla

continuita dell'azione amministrativa, le Amministrazioni, nell'esercizio dei poteri datoriali, privlleglano

modalita flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo tra i destinatari delle mlsure i

lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, i lavoratori che si

avvalgono di servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede lavorativa, i lavoratori sui quali grava la

cura dei figli a seguito dell'eventuale contrazione dei servlzi dell'asilo nido e della scuola dell'infanzla. Le

amministrazioni sono Invitate, altresì, a potenziare il rlcorso al lavoro agile, Individuando modalita

sempllflcate e temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale complessivamente inteso,

senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro;

il DpCM OLIO3/2O20 all'art. 4 rubricato "lJlteriori misure sull'intero territorio nozionole", dispone che la

modalita di lavoro agile disciplinata dagli articoli 18 e 23 della legge 22 maggio 20t7 n.81, può essere

applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consigllo dei Ministri 31

gennaio 2020, ad ognl rapporto di lavoro secondo i principi dettati dalle menzlonate disposizioni;

il DPCM O4/O3|2O2O all'art. 4, lett. n), rubricato "Misure per il controsto e il contenimento sull'lntero

territorio nozionole del diffondersi del virus COVID-7|" , dispone che la modalita di lavoro agile disciplinata

dagli articoli da 18 a 23 della legge22 maggio 201-7, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di

emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2O2O, dai datori di lavoro a ogni

rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in

assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della legge 22



maggio 2017' n' 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul
sito dell'lstituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;

Considerato che:
r' è opportuno dettare disposizioni urgenti per l'accesso alla modalità agile per le categorie di dipendenti

individuate dalla Direttiva !12020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri e regolamentarne l'attività
lavorativa al fine di garantire il corretto andamento dell'attività amministrativa comunale;

'/ la validità di tali disposizioni saranno strettamente collegate all'evoluzione dell'emergenza sanitaria come da
disposizioni dettate dagli organi istituzionali competenti;

{ la presente regolamentazione non da luogo a nuova articolazione dell'orario di lavoro;

Visto l'art. 48 del T.U.E.L. che rimette alla Giunta Comunale l'approvazione dei regolamenti concernenti
l'organizzazione degli uffici e dei servizi;
Considerato che l'art. 5, comma 2, del D.lgs. !65/2007, come da ultimo modificato dal D.L. g5/20t2, conv. in L. n.
L35l2o!2(cd. spending. reviewl, ai sensi del quale per tutto ciò che concerne l'organizzazione degli uffici è prevista la
sola informazione ai sindacati;
Preso atto che il Responsabile del Servizio Personale ha redatto lo schema di Regolamento temporaneo per l'adozione
del lavoro agile quale misura di contrasto all'emergenza sanitaria COVID-19, composto dei seguenti allegati:

a. schema di Progetto individuale di lavoro agile;
b. schema di Accordo individuale di lavoro agile;
c. schema di manifestazione di interesse;
d. informativa ai sensi degli artt. 13-14 del GDPR 2016/679 e della normativa nazionale;
e. informativa sulla sicurezza dei lavoratori(art.22, comma 1, della legge22 maggio 2017 n.81);

Visto ilverbale n.4-2020 del 10.03.2020, prot. n. 1064 del 10.03.2020, con ll quale il Comitato Unico digaranzia per le
Pari Opportunita, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni ha espresso parere
favorevole in merito allo schema di Regolamento temporaneo per l'adozione del lavoro agile quale misura di
contrasto all'emergenza sanitaria COVID-19;
Ritenuto procedere alla sua approvazione, dando atto che ne sara garantita la massima diffusione al personale
dipendente mediante pubblicazione nel sito internet Comunale;
Ad unanimità di voti favorevoli, resi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

2. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e èhe In questa sede sl intende Interamente
approvato/riportato e costituisce parte Integrante e sostanziale del deliberato;

3. Di approvare ll Regolamento temporaneo per l'adozione del lavoro agile quale .misura di contrasto
all'emergenza sanitaria COVID-l9, In conformita all'allegato documento, che forma parte Integrante e
sostanziale della presente deliberazione, composto dei seguenti allegati:

a. schema di Progetto lndividuale di lavoro agile;
b. schema diAccordo individuale di lavoro agile;
c. schema di manifestazione di interesse;
d. Informativa aisensi degli artt. 13-14 del GDPR 2016/679 e della normativa nazionale;
e. informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art.22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 81);

4. Dl dare atto che al predetto Regolamento verra garantita la massima diffusione al personale dipendente
mediante pubblicazione nel sito internet Comunale;

5. Di dare informazione del presente Regolamento alle OO.SS., glusta quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del
D.lgs. n. L65/2OOL;

6. Di dichiarare, con successlva e separata votazione unanime favorevole, espressa nelle forme di legge, la
presente deliberazione immediatamente eseguibile, al sensi e per gli effetti dell'art. 134 -comma 4- del D.Lgs.
267/2000, stante l'urgenza di provvedere in merito e darne attuazione.



Visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. LglO8l2OO1, n.267, per

quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere

come riportato nel testo deliberativo.

ll responsabile del servizio interessato ll responsabile del servizio finanziario

F.to Avv. Andrea BERNARDO F.to Aw. Andrea BERNARDO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

llsegretario Comunale ll Presidente

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Avv. Andrea BERNARDO

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio Comunale

dalla data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni continui e consecutivi.

Dalta residenza Municipale, lì 1 3 MAR ?020 llsegretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione, contestualmente all'affissione viene data

comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliarí come previsto dall'art. 125, del D.

Lgs. 18.8.20OO, n.267 .

Dalla residenza Municipale, lì 1 3 MAR 2020 ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

Visti -g[L atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
I 5 MAR 2020 perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. L34, comma 4,

D. Lgs. L8,l08/zooo, n.267, e ss.mm.ii..

Dalla residenza Municipale, lì 1 3 l4AR 2020 llSegretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10

giorni daf fa data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18.8.2000, n.267.

Dalla residenza Municipale, lì llSegretario Comunale

F.to Dott.

Vistigliattidi ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

llSegretario ComunaleDalla residenza Municipale, lì 1 3 MAR 2020

ssa Filffiena PANZARDI

t4-.v<gteraL/



COMUIVE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

REGOTAMENTO TEMPORAN EO

PER I'ADOZIONE DEt TAVORO AGILE
QUATE MISURA DI CONTRASTO ALL'EMERGENZA SANITARIA COVID.19

ART. l
DEFINIZIONI

Ai fini del presente Regolamento, in virtù di quanto disposto dall'art. 18 della legge del 22 maggio 2017, n. g1, si
intende per:

a) "Lovoro ogile": una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli
di orario e luogo di lavoro;

b) "Amministrozione": Comune di Colobraro;
c) "progetto di lovoro ogile",il progetto individuale definito per iscritto, sulla base di uno schema tipo, d,intesa con il

superiore gerarchico del richiedente;
d) "occordo di lovoro ogile",l'accordo concluso tra il dipendente interessato e l'Amministrazione, con cui si stabilisce

la durata, il contenuto, le condizioni di recesso e le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile;
e) "Lovoratore agile": dipendente che espleta l'attività lavorativa in modalità ogr'le;
f) "Dotozione informotica": strumenti informatici quali pc portatile, tablet, smartphone, appaftenenti al

dipendente;
g) "prestazione di lavoro agile",la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente presso il proprio domicilio o in un

altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente
possibile, con il prevalente supporto di tecnologie dell'informazione e della comunicazione;

h) "Sede di lovoro": locali ove ha sede l'Amministrazione e/o ove il dipendente espleta la sua attività lavorativa nei
giorni di lavoro agile secondo quanto concordato nello specifico accordo individuale;

i) "Diritto ollq disconnessione": diritto del lavoratore agile, nelle giornate di espletamento della prestazione in
modalità agile, di non leggere e-mail e/o messaggi e di non rispondere a telefonate aventi contenuto afferente
all'attività lavorativa, all'interno della fascia oraria definita dall'accordo individuale;

j) "strumenti di lavoro ogile", il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software, che
consenta lo svolgimento di attività di lavoro agile.

ART.2
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Costituiscono normativa di riferimento del presente regolamento:

r' il decreto legislativo 30 marzo 20O!, n. 165, recante " Norme generoli sull'ordinomento del lavoro olle dipendenze
delle pubbliche omministrozioni", e successive modificazioni e integrazioni;

/ il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, recante "Codice dell'amministrazione digitale";
{ il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante "Misure per lo conciliozione delle esigenze di cura, di vita e di

lovoro" , in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della Legge L0 dicembre 20!4, n. Lg3;
{ fa Risoluzione del Parlamento Europeo approvata il 13 settembre2016"Creozione di condizioni del mercoto del

lavoro fovorevoli oll'equilibrio tro vita privota e vita professionole";
'/ fa Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3/2Ot7 del 1' giugno 2017, recante"!ndirizzi per

I'ottuazione dei commi 7 e 2 dell'art. 74 detlo legge 7 agosto 2075, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti
oll'orgonizzozione del lavoro finolizzote o promuovere lo conciliazione dei tempi di vito e di lovoro dei dipendenti";./ i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro;

{ il decreto-legge 23 febbraio 2O2O n. 6, recante "Misure urgenti in moteria di contenimento e gestione
dell'emergenzo epidemiologico do COVID-2079", con il quale è stato disposto che le autorità competenti possono
adottare ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell'epidemia da COWD-l9;

'/ fa Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 25/O2/2O2O recante "Prime indicazioní in materio di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CODIV-2079 nelte pubbliche omministrozioni o! di
fitari rlcllp nraa di rtti nll'nrfirala 1 del n t n R/)n7ly,.



./ f,ordinanza del presidente della Regione Basilicata n. 2 in data 27 febbraio 2020, avente ad oggetto "ulteriori

misure per lo prevenzione, e gestione dell'emergenzo epidemiologica do covlD-2079";

/ il Decreto presidente consiglio Ministri del 1" marzo 2020, contenenle "ulteriori disposizioni ottuotive del

decreto-legge 23 febbroio 2020 n.6, reconte misure urgenti in materio di contenimento e gestione dell'emergenzo

e pidemiologico do COVI D-19" ;

,/ il Decreto presidente consiglio Ministri del 04 marzo 2020, contenente "lJlteriori disposizioni ottuotive del

decretolegge 23 febbraio 2020, n. 6, reconte misure urgenti in materia di contenimento e gestione

de!!'emergenzo epidemiologico do COVTD-79, applicobili sull'intero territorio nozionale";

./ il Decreto presidente Consiglio Ministri del 08 marzo 2020, contenente "ulteriori disposizioni ottuative del

decreto-legge 23 febbroio 2020, n. 6, reconte misure urgenti in moterio di contenimento e gestione

dell,emergenza epidemiologico da COVTD-79, appticobili sull'intero territorio nozionole" .

./ il Decreto presidente Consiglio Ministri del 09 marzo 2O2o, contenente "lJlteriori disposizioni attuative del

decreto-legge 2j febbraio 2020, n. 6, reconte misure urgenti in moterio di contenimento e gestione

dell'emergenzo epidemiologico da COVTD-79, oppticobiti sull'intero territorio nozionole".

ART.3
OGGETTO

ll presente regolamento disciplina l'adozione del lavoro agile, in attuazione di quanto previsto dall'art. 14 della legge 7

agosto 2O!5, n.124, e della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1" giugno 2oL7, n.3, e in osservanza

delfa fegge del 22 maggio 2o!7, n.81, cui si rinvia per quanto qui non previsto e della Direttiva n. t/2o20 della

Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Con l,introduzione del lavoro agile è consentito, al personale in servizio presso l'Amministrazione Comunale, secondo

la procedura di cui all'art. 9, lo svolgimento delle prestazioni lavorative contrattualmente dovute in ambienti diversi

dalla sede di lavoro, ma pur sempre nel rispetto dell'orario di lavoro ordinariamente assegnato.

L,adozione del presente regolamento è determinata dalla necessità di contenere e gestire in termini di minore

pericolo per il personale dipendente e l'utenza l'emergenza epidemiologica da COVID-19, assicurando

contemporaneamente la continuità dell'azione amministrativa, i suoi servizi e le sue funzioni.

La validità di tali disposizioni saranno strettamente collegate all'evoluzione dell'emergenza sanitaria come da

disposizioni dettate dagli organi istituzionali competenti e non da luogo a nuova articolazione dell'orario di lavoro.

Terminata la fase di emergenza, l'Amministrazione, in virtù degli esiti del monitoraggio sulla situazione sanitaria e sulla

base delle indicazioni degli organi competenti alla gestione dell'emergenza, si riserva la possibilità di prorogare il

periodo di validità del presente Regolamento ed in seguito rendere stabile la sua applicazione.

Art.4
OBIETTIVI

Con l'introduzione del lavoro agile l'Amministrazione Comunale intende perseguire i seguenti obiettivi:

r' promuovere forme di lavoro flessibili quale misura contenitiva dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

./ Garantire la continuità operativa dei principali servizi dell'Ente;
,/ Fornire ai dipendenti utili strumenti conciliativi.

Art.5
DESTINATARI

ll regolamento è rivolto a tutto il personale dell'Amministrazione, ivi compresi i titolari di P.O., che rivestano profili

professionali, che si prestano allo svolgimento della suddetta attività sulla base della valutazione effettuata dal

Responsabile della struttura di appartenenza e che si trovino in una delle seguenti situazioni:

./ lavoratrici in stato di gravidanza;
r' lavoratori che si awalgono di servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede lavorativa;

/ i lavoratori, ivi compresi i casi di affido, con carichi di cura verso i minori nati dal 1 gennaio 2007, per la

durata di sospensione delle scuole. In tal caso, sarà data priorità ai nuclei monogenitoriali, mentre per i nuclei

con presenza di entrambi i genitori, il richiedente dovrà espressamente dichiarare di essere l'unico genitore

ad awalersi delle modalità di lavoro agile. Eventuali precedenze saranno riconosciute in ragione della minore

età dei figli minori;
./ i f avoratori/trici con figli in condizioni di disabilità gravi di cui all'art. 3 comma 3 L. n. !O4/L992;
./ ilavoratori/trici con invalidità a titolo personale ai sensi della L. n.!04/!992;
./ lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, documentata attraverso la

produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica;
./ i lavoratori con età superiore a 65 anni.



ll Responsabile di servizio valuta ogni richiesta motivata da circostanze diverse da quelle sopra riportate, tenendo
conto che obiettivo del presente regolamento è la necessità di contenere e gestire in termini di minore pericolo per il
personale dipendente e l'utenza l'emergenza epidemiologica da COVID-19, assicurando contemporaneamente la
continuità dell'azione amministrativa, i suoi servizi e le sue funzioni.
Sono esclusi dall'applicazione del presente Regolamento, e, pertanto, non potranno usufruire del lavoro agile gli
addetti alle attività indifferibili da rendere in presenza e gli addetti alle attività strettamente funzionali alla gestione
dell'emergenza.
Nel Comune di Colobraro le attività indifferibili da rendere in presenza sono quelle relative ai seguenti servizi:

./ anagrafe e stato civile;
,/ protocollo;
{ cimiteriali;
/ polizia locale;
./ tecnico;
,/ protezione civile.

ART.6
REQUISITI GENERATI DEt RAPPORTO DI IAVORO

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano i seguenti requisiti:

a) sia redatto apposito Progetto individuale di lavoro agile, firmato dalle parti per accettazione, descrittivo delle
modalità e obiettivi del lavoro agile;

b) è possibile svolgere le attività assegnate al dipendente, senza la necessità di costante presenza fisica nei locali
dell'Amministrazione;

c) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di
fuori dei locali dell'Amministrazione;

d) è possibile monitorare la prestazione;

e) qualsiasi altra prestazione lavorativa concretamente esigibile in lavoro agile (quali ad esempio analisi, studio,
ricerca, elaborazione di atti/prowedimenti amministrativi, di relazioni e documentazioni per awisi,
procedure di gara, convenzioni, contratti, espletamento di adempimenti istruttori, stesura di eventuale
reportistica, redazione di comunicati stampa e gestione dei social media, gestione PEC e protocollo).

Art. 7
SVOTGIMENTO DEttA PRESTAZIONE

La prestazione lavorativa in modalità agile sarà espletata dal dipendente per l'intera settimana lavorativa.
Al termine del periodo di lavoro agile previsto dall'accordo, si riterrà ripristinata la modalità tradizionale di
svolgimento della prestazione di lavoro, senza necessità di alcuna comunicazione tra le parti.
L'Ente si riserva la possibilità di prorogare la durata della prestazione lavorativa in modalità agile, sulla base delle
indicazioni degli organi competenti al monitoraggio della situazione sanitaria e delle eventuali direttive impartire dagli
organi competenti.
Durante le giornate di lavoro agile, il dipendente potrà fruire di tutti i permessi o altri istituti previsti dalle disposizioni
contrattuali e normative, previa comunicazione ed autorizzazione del dirigente di appartenenza.
ll responsabile di P.O. della Struttura di competenza definisce le modalità di svolgimento dell'attività lavorativa,
individuando specifici obiettivi realizzabili e misurabili, nonché il sistema di verifica dell'effettivo svolgimento
dell'attività lavorativa.
Al fine di garantire un'efficace ed efficiente interazione, nonché un'ottimale svolgimento della prestazione lavorativa,
il personale con qualifica non dirigenziale, dovrà garantire la contattabilità nella normale fascia di copresenza, vale a

dire dalle ore 09,00 alle ore 14,00 e dalle ore 16,00 alle ore 18,00 per il solo giorno di rientro.
Durante dette fasce, il dipendente sarà tenuto a rispondere all'Amministrazione con immediatezza. Al di fuori di dette
fasce, l'Amministrazione, pur restando libera di contattare il dipendente, non potrà pretenderne l'immediata risposta.
Resta fermo il diritto alla disconnessione di cui all'art. 9.

Art. 8
STRUMENTI DI IAVORO

ll lavoratore agile espleta l'attività lavorativa awalendosi di strumenti informatici propri, quali pc portatili, tablet,
smartphone o quant'altro ritenuto opportuno e congruo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa,
secondo i requisiti minimi indicati nell'allegato tecnico all'accordo individuale.
La manutenzione delle attrezzature e dei relativi software è a carico del lavoratore agile, sul quale vige un obbligo di
diligenza aggravato dovendo garantire la corretta funzionalità delle attrezzature messe a disposizione.



Al fine della effettiva decorrenza della prestazione in modalità agile, il dipendente deve procedere a tutte le

abilitazioni richieste dal presente regolamento, entro 24 ore dall'approvazione del Responsabile di struttura.

per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione, il dipendente si impegna ad utilizzare quella di

proprietà personale (fissa, wi-fi, wireless).

Eventuali ulteriori costi sostenuti dal dipendente,
prestazione lavorativa (elettricità, linea di

dall'Amministrazione.

direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della

connessione, spostamenti ecc.), non saranno rimborsati

Art. 9

DIRITTO ALIA DISCON NESSIONE

L'Amministrazione riconosce il diritto del lavoratore agile di non leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o

messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa

nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b) in una fascia oraria definita nell'accordo individuale, di cui all'art. 11.

ll "diritto alla disconnessione" si applica, comunque:

a) in senso verticale bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè

anche tra colleghi;

b) il"diritto ollo disconnessione" si applica dalle ore 20.00 alle 7.00 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì,

salvo casi di comprovata urgenza o per reperibilità, nonché dell'intera giornata di sabato, di domenica e di

altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

c) al termine della ordinaria prestazione lavorativa giornaliera;

d) durante la pausa prevista per la giornata di rientro pomeridiano;

Art.10
MODATIÀ DIACCESSO At TAVORO AGITE

L'esercizio della prestazione lavorativa in modalità ogile awiene su base volontaria.

ll dipendente di cui all'art. 5 del presente regolamento, che intenda espletare la propria attività lavorativa in modalità

ogile deve presentare istanza:
r' al Responsabile di P.O. della struttura di appartenenza;
./ in caso trattasi di P.O. al Segretario Comunale;
,/ in caso di addetto all'Ufficio di Staff al Sindaco.

ll Responsabile di P.O. della struttura di appartenenza, efo il Segretario Comunale se trattasi di P.O., il Sindaco, se

trattasi di addetto all'Ufficio di Stafl entro il termine massimo di 24 ore, procederà alla valutazione circa la

compatibilità della forma di lavoro flessibile con le mansioni da svolgersi e l'organizzazione del lavoro.

Tale valutazione deve tener contemperare il diritto alla salute del dipendente con le esigenze di regolare svolgimento

dell'attività amministrativa.
L'accordo individuale di lavoro agile verrà stipulato dal dipendente con il Responsabile di P.O. della struttura di

appartenenza, e/o dal Segretario Comunale se trattasi di P.O., e/o dal Sindaco, se trattasi di addetto all'Ufficio di Staff,

che provvederà a trasmettere la relativa documentazione al Responsabile del Servizio Personale, per i consequenziali

adempimenti di competenza da espletarsi entro n. 2 giorni dalla comunicazione.

Art. 11

ACCORDO INDIVIDUATE

I dipendenti, ammessi allo svolgimento della prestazione di lavoro subordinato in lavoro agile, sottoscrivono un

accordo, che disciplina:

a) l'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con particolare riguardo agli strumenti

tecnologici utilizzati e al rispetto del diritto alla disconnessione per il lavoratore;

b) le modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali, tenendo conto

dell'articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori;

c) il diritto di disconnessione.

Atl'accordo è allegato il Progetto individuale di lavoro agile, firmato dalle parti per accettazione.



Art.12
RECESSO

L'Amministrazione ed il lavoratore agile possono recedere dal contratto di lavoro agile al cessare dei presupposti che
hanno determinato lo svolgimento delle prestazioni in modalità agile.
L'Amministrazione si riserva il diritto di recedere dall'accordo individuale qualora, il dipendente, durante la validità
dell'accordo individuale, non riesca a garantire il corretto funzionamento delle soluzioni informatiche messe a
disposizione dall'Ente e delle apparecchiature informatiche utilizzate per svolgere l'attività in modalità agile per un
numero di giorni pari a due consecutivi.

Art. 13
TRATTAM ENTO GIURIDICO ED ECONOMICO

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile hanno diritto ad un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti collettivi di cui all'art. 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni
esclusivamente all'interno dell'azienda.
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, in relazione alle giornate lavorative di lavoro agile, non è
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive,
protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive.
Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto, se previsto.
Sono riconosciute, previa autorizzazione del Responsabile di P.O. della Struttura di appartenenza efo del Segretario
Comunale se trattasi di P.O., e/o del Sindaco, se trattasi di addetto all'Ufficio di Staff le prestazioni lavorative
aggiuntive effettate al fine del recupero di minori prestazioni dovute a permessi brevi o per la fruizione della
flessibilità dell'orario di lavoro o per far fronte a lavoro straordinario richiesto dal Dirigente
Le comunicazioni relative a tali disposizioni dovranno avvenire a mezzo mail istituzionale.

Art. 14
CONDOTTE SANZIONABILI

Sono applicate tutte le norme previste dal codice disciplinare e dal codice di comportamento

Art.15
OBBTIGHI DI CUSTODIA, RISERVATEZZA E SICUREZZA DEttE DOTAZIONI INFORMATICHE

ll dipendente deve attenersi alle istruzioni impartite dall'Amministrazione in merito all'utilizzo degli strumenti e dei
sistemi eventualmente forniti.
ll dipendente è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di cui verrà a conoscenza
nell'esecuzione della prestazione lavorativa.
Si considera rientrante nei suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente l'attività svolta dall'Amministrazione,
ivi incluse le informazioni sui suoi beni e sul personale, o dati e informazioni relativi a terzi in possesso
dell'Amministrazione per lo svolgimento del suo ruolo istituzionale.
ll dipendente nell'esecuzione della prestazione lavorativa si impegna a non divulgare e a non usare informazioni che
non siano state pubblicate o comunque di pubblica conoscenza, fermo restando le disposizioni al presente articolo.

Art. 16

PRIVACY

Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate all'espletamento
delle suddette prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri
fondamentali diritti riconosciuti all'interessato.dalle rilevanti norme giuridiche in materia di cui al Regolamento UE
679/2OL6 - GDPR e al D.lgs. t96/O3 e successive modifiche - Codice privacy.

ll trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa nazionale vigente, del Regolamento UE sulla
Protezione dei Dati Personali e delle apposite prescrizioni e istruzioni impartite dall'Amministrazione in qualità di
Titolare del Trattamento.
L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a. dell'origine dei dati personali;
b. delle finalità e modalità del trattamento;



c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con I'ausilio di strumenti elettronici;

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato;

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono

venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o

i nca ricati;

L'interessato ha diritto di ottenere:

a. l'aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge,

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati

raccolti o successivamente trattati;
c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto

al diritto tutelato;
d. la portabilità dei dati.

L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della

raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta

o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Art. 17

slcuREzzA suL lAvoRo

In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008, avuto

riguardo alle specifiche esigenze dettate dall'esercizio flessibile dell'attività di lavoro, l'Amministrazione garantisce la

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.

Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l'Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e

corretto della prestazione di lavoro.

Af dipendente va consegnata l'informativa sulla sicurezza dei lavoratori, a norma dell'art. 22, comma 1, della legge

22.05.2077, n.8L.
Art. 18

CIAUSOIA DIINVARIANZA

Dall'attuazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art.19
NORMATIVA DI RINVIO

per quanto non esplicitamente indicato nel presente regolamento, si fa rinvio al contratto individuale di lavoro'

all'accordo di cui all'articolo 11 del presente regolamento, alla contrattazione collettiva nazionale applicabile, alla

legislazione nazionale in materia di rapporto di lavoro pubblico.

Art.20
PERIODO DI VALIDITA' DEt REGOIAMENTO

La validità delle disposizioni contenute nel presente regolamento saranno strettamente collegate all'evoluzione

dell'emergenza sanitaria come da disposizioni dettate dagli organi istituzionali competenti.



COM(II{E DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

PROGETTO INDIVIDUATE DI TAVORO AGILE

ATTUAZIONE ARTICOIO 14 LEGGE t24l20l-5

UFFICIO:

PARTI DEL PROGETTO:

RESPONSABILE DELL,UFFICIO:

NOME E COGNOME.................. QUALI F1C4...........................

tNcARtCO........

LAVORATORE AGILE:

NOME E COGNOME QUALIFICA.,.,..

pRocEsso / SETToRE Dl ATTIVITÀ DA SVOLGERE tru UOOnLttÀ AGTLE:

1. DESCRIZIONE DEt PROGETTO

At FtNt DEt PREVISTO MONITORAGG|O, t[ CAPO DELL'UFFICIO PROCEDE, A CADENZA TRIMESTRALE, AD UNA VERIFICA CIRCA

I,ANDAMENTO DEt PROGETTO, UnLTZZANDO A TAL FtNE tt FORMAT ALTEGATO At PRESENTE MODELIO

NOTE:

2. RISORSE TECNOTOGICHE NECESSARIE PER IA REATIZZAZIONE DEt PROGETTO

L'attività verrà espletata mediante l'utilizzo di dotazioni informatiche:

1. fornite dall'Amministrazione (indicore in dettaglio la strumentozionel

INDICMIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA, E DEI

PROCEDIMENTI CHE SI INTENDE SVOLGERE IN

MODALITA, SMART:

DATA DI INIZIO E DURATA DEL PROGETTO:

INDIVIDUAZIONE DELLE GIORNATE DI LAVORO

AGILE:

FASCE DI CONTATTABILITA:

OBBLIGH I CONNESSI ALUESPLETAMENTO

DELTATTIVIÀ LAVORATIVA IN MODALITÀ AGILE E

FORME DI ESERCIZIO DEL POTERE DIRETTIVO DEL

DATORE DI LAVORO:

RISULTATI ATTESI:



2. messe a disposizione dal lavoratore a$E: (indicore in dettoglio lo strumentozionel

3.INDICATORI

NPO DI ITBCATORE DESCR|ZIOÍW tifiXCATORE VAIORE TANGET

'I. 
PROGMMMAOPERATruO

DESCRIZK)Í{E DETIA FASE DATAINIZIO DATA FINE % AVAT{ZAMEI{TO PRIVTSTO

Si allega la manifestazione d'interesse del dipendente.

Data .....................

FIRMA DEI RESPOÍSAEITE DELL'UFFICIO

FIRMA DEt IAVORATORE AGII.T



Atitolo puramente esemplificativo si riporta la tabella della batteria degli indicatori utilizzabili.

TIPI DI INDICATORE COSA MISURANO ATCUNI ESEMPI

indicatori di realizzazione finanziaria il risparmio economico dovuto alla
razionalizzazione di attività e/o alla
riduzione della spesa

differenza tra costi prima e dopo lo
svolgimento delle attività rese in
modalità agile (es. razionalizzazione degli
spazi, riduzione della spesa per i buoni
pasto, n. di ore di straordinario in meno,
riduzione del ricorso a permessi e a
congedi);

Indicatori di realizzazione fisica il grado di avanzamento del programma
operativo del progetto individua le

% di avanzamento del programma
operativo del progetto individuale;

Indicatori di risultato (output) l'esito più immediato del progetto numero di prowedimenti realizzati in
modalità agile;

incremento della produttività;

contrazione del tempo medio di
definizione dei procedimenti

Indicatori di impatto (outcome) l'impatto che il progetto insieme a fattori
esterni, produce sulla collettività e

sull'ambiente

mancato o ridotto utilizzo da parte del
lavoratore agile nelle giornate di
svolgimento della prestazione lavorativa
in modalità smart del mezzo privato/
pubblico per gli spostamenti casa -
tavoro;

livello di gradimento espresso dall'utenza
attraverso i sistemi di rilevazione dalla
customer satisfaction.



SCHEDA PER It MOiIITORAGGIO DEt PROGETTO INDIVIDUATE

A) DESCR|Z|oNE DELTATTIVffA svoLTA E VALUTMTONE tN ORDTNE ALL',TNCREMENTO DELTEFFICACIA E DELL'EFFICIENZA

DELUAZIoNE AMMINIsTRATIVA E DELI-A QUALIIA DEt sERVlzl CONSEGUENTE ALL'ADozloNE DELLA NUovA MODALITA Dl

SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA

BIDESCR|Z|ONE DEu_E CR|T|C|TA REG|ÍRATE lN SEDE DTATTUMTONE DEL|-A REGOLAMENTAZIoNE E INDICAZIONE DEtrE POSSIBILI

PROPOSTE DI MODIFICA

c) DESCRTZTONE DELLE CR|T|C|TA RTLEVATE tN SEDE Dt ATTUAZ|oNE DEL PROGETTO INDIVIDUALE E INDICAZIONE DELLE POSSIBILI

PROPOSTE DI MODIFICA

D) TND|CAZIONE DEI PUNTI Dl FoRZA DELI REGOLAMENTAZIONE

E) INDICAZIONE DEI PUNTI DI FORZA DEL PROGETTO INDIVIDUALE

F) NOTE

TRIMESTRE DI RIFERIMENTO.-......

FIRMA DEL DATORE DI IAVORO

Data .....................

DESCRIZIOHE DETIA

FASE

DATA
rNtzto

DATA
FINE

%

AVANZAMENTO
PREVISTO

%

AVANZAMENTO
RAGGIUNTO

MONvl MA'{CATA
ATTUAZTONE/ CRmC|Tf



COMUIVE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

ACCORDO INDIVIDUATE DI LAVORO AGITE

In data presso I'Ente , nella persona di 

- 

(di seguito l'Amministrazione) e il/la

Sig./ra nome, cognome qualifica, ufficio, (di seguito il Dipendente)

Visti

il Regolamento temporaneo per l'adozione del lavoro agile quale misura di contrasto all'emergenza

sanitaria COVID-19", approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
- 

del (di seguito il

Regolomento) e le relative fonti normative in esso richiamate, da intendersi qui integralmente trascritte;

la manifestazione di interesse presentata dal dipendente in data al prot. n.- del 

-;
il Progetto individuale di lavoro agile in data 

-;
concordano quanto segue

t. Svolgimento della Prestazione

a. Durata dell'accordo e tempo della prestazione

La prestazione lavorativa in modalità agile sarà espletata dal Dipendente dal 

- 

al 

-.

Al termine del periodo di lavoro agile previsto dal presente accordo, si riterrà ripristinata la modalità tradizionale

di svolgimento della prestazione di lavoro, senza necessità di alcuna comunicazione tra le parti.

Durante le giornate di lavoro agile, il Dipendente potrà fruire di permessi o altri istituti che comportino riduzioni di

orario o assenze giornaliere.

La distribuzione dell'orario di lavoro da parte del Dipendente dovrà awenire nel rispetto delle disposizioni in

materia di orario relative alla tutela della sua integrità psico-fisica'

b. Fasce di contattabilità
Le fasce di contattabilità, owero dei periodi di tempo durante i quali il Dipendente deve rendersi contattabile

dall'Amministrazione via mail, telefono etc.) sono le seguenti:

Dalle ore 9.00 alle ore 14.00 tutti i giorni

Dalle ore 15.00 alle ore 18.00 nella giornata di rientro

Durante dette fasce, il Dipendente sarà tenuto a rispondere all'Amministrazione con immediatezza.

Al di fuori di dette fasce, l'Amministrazione, pur restando libera di contattare il Dipendente, non potrà

pretenderne l'immediata risposta. Resta fermo il diritto alla disconnessione di cui al paragrafo seguente.

c. Diritto alla disconnessione
ll Dipendente ha diritto alla disconnessione nel rispetto degli obiettivi concordati e delle relative modalità di

esecuzione del lavoro, nonché delle fasce di contattabilità e comunque al termine della prestazione lavorativa

giornaliera. Le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione dalle strumentazioni

tecnologiche di lavoro sono quelle di cui all'art. 8 del Regolamento.



2. Strumenti di lavoro

Al fine di consentire lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il dipendente mette a

disposizione gli strumenti informatici necessari secondo quanto indicato nell'allegato tecnico.
Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione, il Dipendente si impegna ad utilizzare quella
di proprietà personale (fissa, wi-fi, wireless) secondo le prescrizioni dell'allegato tecnico.
ll Dipendente si impegna a mantenere efficienti gli strumenti informatici utilizzati per il lavoro agile, garantendone
il corretto funzionamento.
Eventuali ulteriori costi sostenuti dal Dipendente, direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della
prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti ecc.), non saranno rimborsati
dall'Amministrazione.
ll Dipendente assume l'impegno di utilizzare i programmi informatici messi a sua disposizione esclusivamente per
finalità di lavoro, a rispettare le relative norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo dette attrezzature
e a non consentirne ad altri l'utilizzo.
ll Dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente all'Amministrazione qualsiasi malfunzionamento e/o
circostanza che impedisca il corretto utilizzo degli strumenti di lavoro (a titolo meramente esemplificativo:
mancata ricezione dei dati), qualora la problematica persista per più di n. 2 giorni consecutivi l'Amministrazione si

riserva la possibilità di recedere dall'accordo individuale.

3.Trattamento economico e normativo

Nel periodo di lavoro in modalità agile al Dipendente continuerà ad applicarsi il trattamento economico e
normativo in essere durante lo svolgimento dell'attività in modalità tradizionale.
Lo svolgimento della prestazione in modalità agile non prevede il riconoscimento di alcuna indennità aggiuntiva,
quale, a titolo puramente esemplificativo, e non esaustivo, l'indennità di missione, di trasferta, di reperibilità
comunque denominate.
Durante le giornate di lavoro agile, il buono pasto non è dovuto, se previsto.

4. Esercizio del potere di controllo

L'esercizio del potere di controllo dell'Amministrazione sulla prestazione resa in modalità agile awiene comunque
nel rispetto di quanto disposto dall'art.4 | della legge n. 300 del 1970 e successive modificazioni.

5. Riservatezza

ll Dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni dell'Amministrazione in suo
possesso e/o disponibili sul sistema informativo dell'Amministrazione, e conseguentemente dovrà adottare, in
relazione alla particolare modalità della prestazione, ogni provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza.

6. Salute e sicurezza sul lavoro

Al fine di garantire la salute e la sicurezza del lavoro del Dipendente, l'Amministrazione, oltre a prowedere a tutti
gli adempimenti previsti dalla normativa vigente, consegna allo stesso, che la sottoscrive per presa visione,
un'informativa nella quale sono fornite puntuali indicazioni circa il corretto svolgimento dell'attività lavorativa in

modalità agile nel periodo emergenziale.
L'Amministrazione, inoltre, prowede all'adeguata informazione del Dipendente circa il corretto utilizzo delle
apparecchiature, l'idoneità della postazione di lavoro prescelta, i rischi generali e specifici, nonché le modalità
ottimali di svolgimento dell'attività con riferimento alle misure di prevenzione e protezione della sua integrità
psico-fisico-sociale.

ll Dipendente è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dalla
Amministrazione per fronteggiare i pericoli e i rischi connessi all'esecuzione della prestazione in modalità di lavoro
agile. A tal fine, il Dipendente ha l'obbligo di rispettare le direttive impartite dall'Amministrazione, di individuare il



luogo e le modalità di svolgimento della prestazione agile in maniera tale da evitare o ridurre la propria
esposizione a fonti di pericolo e rischio a lui note.
L'Amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità per quanto attiene eventuali infortuni riconducibili a un
uso improprio delle apparecchiature ovvero a situazioni di rischio procurate dall'utilizzo degli strumenti o da

comportamenti inidonei e/o negligenti adottati. Nella eventualità che si verifichi un infortunio durante lo
svolgimento della prestazione in modalità agile, il Dipendente dovrà fornire tempestiva e dettagliata informazione
all'Amministrazione.
L'lnformativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile (all. 2) costituisce parte integrante del presente accordo.

7. Condotte sanzionabili
Come da Regolamento, le specifiche condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità
agile, che danno luogo all'applicazione delle sanzioni disciplinari, sono riconducibili a tutte le fattispecie previste
dal codice disciplinare e dal codice di comportamento.

8. Recesso

Così come previsto all'art. 11 del Regolamento, le parti possono recedere dal presente accordo al cessare dei
presupposti che hanno determinato lo svolgimento delle prestazioní in modalità agile.
In caso di impedimenti che non consentano l'espletamento della regolare attività lavorativa per un periodo
superiore a n. 2 giorni consecutivi, l'Amministrazione si riserva il diritto di recedere in maniera unilaterale
dall'accordo individuale.

Allegoti:

1. Manifestazione di interesse
2. Informativa sulla sicurezza
3. Progetto individuale di lavoro agile

Firme

L'Amministrazione ll/la Dipendente



Prot. n.

COMUI{E DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

tì,

A

Manifestazione di interesse ai fini della partecipazione, presso il Comune di Colobraro all'attività lavorativa in modalità ,,agile,,

prevista dal Regolamento temporaneo per l'adozione del lavoro agile quale misura di contrasto all'emergenza sanitaria COVID-19,
approvato con la Deliberazione di Giunta Comunale n.32 del 10 marzo 2020, in attuazione dei Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 4 e 8 marzo 2020 e del relativo regolamento.

I l/La sottoscritto/a

nato/a Prov.

Codice Fiscale

residente in

c.A.P.

Prov.

Yia/Piazza

Telefono ufficio

Cell.

Inservrzropresso

(indicore il Servizio e I'Areo/Dipdrtimento di opportenenzol

Elfulf time Epart time al _% (borrore lo cosello che interessol

con la Qralificadi

Categoria Matricola

MANIFESTA It PROPRIO INTERESSE

a partecipare, presso il Comune di Colobraro, all'attivita lavorativa in modalità "agile" prevista dalla Delibera di Giunta Comunale
n. 32 del 10 marzo 2O2O,in attuazione dei Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 e 8 marzo 2020 per il periodo dal

-al



A tal fine,consapevoledellesanzioniprevistedall'art.76delDPR445/2OOO inosodidchiarazioni mendaciefalsitàinatti,

DICHIARA

(bo rrore le coselle corrispondentíl

di rientrare in una delle ipotesi di cui all'art. 5 del Regolamento temporaneo per l'adozione del lavoro agile quale misura di contrasto

all'emergenza sanitaria COVID-19, ossia:

lavoratrici in stato di gravidanza;

lavoratori che si awalgono di servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede lavorativa;

ilavoratori, ivi compresi icasi di affido, con carichi di cura verso iminori nati dal l gennaio 20O7, per la durata di

sosoensione delle scuole. In tal caso, sarà data priorità ai nuclei monogenitoriali, mentre per i nuclei con presenza di

entrambi i genitori, il richiedente dovrà espressamente dichiarare di essere l'unico genitore ad awalersi delle modalità di

lavoro agile. Eventuali precedenze saranno riconosciute in ragione della minore età dei figli minori;

i lavoratori/trici con figli in condizioni di disabilità gravi di cui all'art. 3 comma 3 L. n. tO4/t992;

i lavoratori/trici con invalidità a titolo personale ai sensi della L. n. IO4/t992;

lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, documentata attraverso la produzione

di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica;

i lavoratori con età superiore a 55 anni.

owero, di trovarsi nella seguente situazione:

E

E

E

E

E

E

DICHIARA, ALTRESI,

Edi avere piena e consapevole conoscenza del Regolamento temporaneo per l'adozione del lavoro agile quale misura di contrasto

all'emergenza sanitaria COVID-19;

Edi essere in possesso delle strumentazioni tecnologiche necessarie e idonee ai fini dello svolgimento della prestazione lavorativa al

di fuori della sede di lavoro;

E di impegnarsi a concordare preventivamente con il proprio Responsabile I'attività e, nell'arco della giornata di lavoro agile, la

contattabilità nelle fasce orarie stabilite;

E di impegnarsi a svolgere I'attività in Lavoro Agile nel rispetto dei criteri di idoneità, sicurezza e riservatezza;

E diautorizzare il Comune di Colobraro altrattamentodeipropridatipersonalifornitiaifinidellagestionedella presenteproceduranel

rispetto delle disposizioni contenute net D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 di adeguamento al Regolamento UE2016/679 del 27 aprile

2016.

Allegati:



Prot. n.

COMUI{E DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

Al Dipendente Sig.

Sede

Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

Sede

Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori lart.22, comma 1, della Jege22 maggio 2017 n' 811

AWERTENZE GENERATI

si informa la s.V. degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2ot7 n.81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n'

81.

Sicurezza sul lavoro |aft' 22 L. 8Ll20t7l

1. ll datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, e a tal

fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta,

nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.

2. ll lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i

rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali.

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D' Lgs.8U20O8l

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su

cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni,conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di

lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e

sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva

ed individuale;

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di

stcurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle

lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in

data,



caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o

ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza owero che possono compromettere la

sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008o comunque disposti dal medico competente.

3. llavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo

grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali

sono tenuti a prowedervi per proprio conto.

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro ha proweduto ad

attuare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha proweduto alla redazione del Documento di

Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. t7 e28 D. Lgs. 81/2008; ha proweduto alla formazione

e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 35 e 37 del medesimo D. Lgs. g1/200g.

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento allemodalità di lavoro Der lo smort worker.

+** *** *+*

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER

' Cooperare con diligenza all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro (DL) per

fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro

abitua li.

' Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi.

' Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze

di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l'esecuzione della prestazione

lavorativa in smaft working rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa.

! In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria salute e

sicurezza o per quella dei terzi.

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legati allo svolgimento

della prestazione in modalità di lavoro agile.

+** **+ +**

CAPITOLO 
'

INDICAZIONI RELATNE ALLO SVOTGIMENTO DI ATTIVITA'TAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR

Nello svolgere l'attività all'aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e prudente, escludendo

luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi.

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphoneo similari all'aperto, soprattutto se si nota una

diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all'uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale.

All'aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento.

Pertanto le attività svolgibili all'aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o comunicazioni telefoniche o

tramite servizi VOIP (ad es. Skype).



Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione lavorativa, sl

raccomanda di:

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l'esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV);

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manutenute quali ad esempio aree

verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti;

- non svolgere l,attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso;

- non svolgere l,attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5);

- non svolgere l'attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approwigionarsi di acqua potabile;

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme contro le punture,

antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità,

intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture

di insetti o altri animali,esposizione ad allergeni pollinici, ecc')'

CAPITOLO 2

INDICAZ]ONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali privati in cui possono

operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.

Raccomandazioni generali per i locali:

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, seminterrati, rustici, box);

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, termoidraulico, ecc')

adeguatamente ma nutenuti;

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe);

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di illuminazione

naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea;

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire un adeguato comfort

visivo agli occuPanti.

lndicazioni per l'illuminazione naturale ed artificiale:

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc')

allo scopo di evitare l'abbagliamento e limitare l'esposizione diretta alle radiazioni solari;

- l,illuminazione generate e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto

appropriato tra lo schermo e l'ambiente circostante.

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di ombre che

ostacolino il compito visivo mentre si svolge l'attività lavorativa.

lndicazioni per l'aerazione naturale ed artificiale:

- è opportuno garantire il ricambio dell'aria naturale o con ventilazione meccanica;

- evitare di esporsi a correnti d'aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le gambe, ecc');

- gli eventuali impianti di condizionamento dell'aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i sistemi filtranti

dell,impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario,

sostituiti;

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna;



- evitare l'inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto pericolosa per la salute

umana.

*** *** ***

CAPITOLO 3

uTtuzzo stcuRo Dt ATTREZZATURE/DtSpOStTtV! Dt TAVORO

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezzature/dispositivi di lavoro,

con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.. notebook, toblet e smortphone.

Indicazioni senerali:

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l'uso redatte dal fabbricante;

- leggere il manuale/istruzioni per l'uso prima dell'utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del costruttore/importatore e tenere

a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza;

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. cavi di alimentazione

con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di interromperne immediatamente l'utilizzo in caso di

emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, prowedendo a spegnere l'apparecchio e disconnettere la spina dalla presa

elettrica di alimentazione (se connesse);

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi icavi elettrici e la spina di

alimentazione;

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili;

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collegamento, alimentatorilforniti

in dotazione;

- disporre icavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo;

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori;

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall'impianto elettrico quando non utilizzati, specialmente per

lunghi periodi;

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffreddamento (non coperti e con

le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall'uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento;

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli allineati in prese a

poli allineati, spine schuko in prese schukol. Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia

completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale;

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di piegarli in corrispondenza

delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per connettere l'attrezzatura al cavo di alimentazione);

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te;

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un forte urto. In caso di

rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo

non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato;

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, piegati, forati,

danneggiati, manomessi, immersi o esposti all'acqua o altri liquidi;

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si

verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico;

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispositivi spenti e scollegati

dall'impianto elettrico;

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le gambe;

4



- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e

smartphone,tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella seduta;

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale

da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l'operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non

adeguatamente schermata o sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non

adeguata mente schermata);

- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza tale da evitare riflessi e

abbagliamenti;

- i notebook, toblet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o glossyl per garantire

una resa ottimale dei colori; tenere presente che l'utilizzo di tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto:

. regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale;

. durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si fa quando si

lavora normalmente al computer fisso;

. in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante ingrandire i

caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi;

. non lavorare mai al buio.

Indicazioni per il lavoro con il noteboo&

ln caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno l'impiego del notebook con

le seguenti raccomandazioni:

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell'attrezzatura e un comodo appoggio

degli avambracci;

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, la seduta deve avere

bordi smussati;

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida (eventualmente utilizzare dei

cuscini poco spessi);

- durante il lavoro conil notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile prowisto di supporto per la zona lombare, evitando

di piegarla in avanti;

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l'uso della tastiera, evitando di piegare o angolare i polsi;

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi;

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente per permettere

l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentirecambiamenti di posizione nonché l'ingresso del sedile e dei

braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebookl, dei documenti e del materiale accessorio;

- l'altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all'operatore in posizione seduta di avere gli angoli

braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90";

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo;

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90" tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi con un oggetto di

dimensioni opportune.

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente confortevoli ed ergonomiche,

prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino

di appoggio;

- evitare lavori prolungati nel caso l'altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio del notebook;

-osservare le disposizioni impartite dal personaleviaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.);



- nelle imbarcazioniil notebook è utilizzabile solo nei casi in cui siapossibile predisporre una idonea postazione di lavoro al chiuso e

in assenza di rollio/beccheggio della nave;

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposizione dei clienti, verificare

che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo supporto parete;

- non utilizzare tl notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri.

lndicazioni per il lavoro con tablet e smoftphone

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre gli smortphone sono

idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti.

ln caso di impiego di toblet e smortphone si raccomanda di:

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata;

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi;

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali prediligendo l'utilizzo

dell'au ricola re;

- per prevenire l'affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone;

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretchingl.

ellulare

- È bene utilizzare l'auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati;

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l'uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può causare interferenze o

situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.);

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del medico competente e

le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell'apparecchiatura.

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine:

- non tenere i dispositivi nel taschino;

- in caso di utilizzo posizionarli sull'orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l'apparecchio acustico;

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza;

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l'auricolare collegato al telefono/smortphone potrebbe avere difficoltà nell'udire i

suoni dell'ambiente circostante. Non usare l'auricolare se questo può mettere a rischio la propria e l'altrui sicurezza.

Nel coso in cui ci si trovi oll'interno dí un veicolo:

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smortphone durante la guida: le mani devono essere sempre tenute libere per poter

condurre il veicolo;

- durante la guida usare il telefono cellulare/smortphone esclusivamentecon l'auricolare o in modalità viva voce;

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità di passeggeri;

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi componenti o dei suoi

accesson;

- non utilizzare il telefono cellularef smortphone nelle aree di distribuzione di carburante;

- non collocare il dispositivo nell'area di espansione dell'airbag.

+** *++ +**

CAPITOLO 4

tNDtcAztoNl RELATTVE A REqUtStTt E CoRRETTO UT|UZZO Dr tMPtANTt ELETTR|CI

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di

connessione elettrica temoora nea.

lmpianto elettrico



A. Reauisiti:

1) icomponenti dell'impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti danneggiate;

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di coperchio di

chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista

prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati);

3) le parti dell'impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo;

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l'ubicazione del quadro elettrico e la funzione degli

interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza;

B. lndicazíoni di corret-to utilizzo:

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili;

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste di plastica, ecc.) a

ridosso dei componenti dell'impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio;

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con materiali

infiammabili.

Dispositivi di connessione elettrica temporanea

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, awolgicavo, ecc.).

A. Requisiti:

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno la tensione

nominale (ad es.220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt);

- idispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del cavo, le prese e le

spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo

e/o odore di bruciato durante il funzionamento.

B. lndicozioni di corretto utilizzo:

- l'utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente solo

quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idoner;

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell'impianto elettrico devono

essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le

spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto

certo;

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.;

- disporre icavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di inciampo;

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. presa multipla con 1500

Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000

Watt);

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi durante il loro

funzionamento;

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire il calore

prodotto durante il loro impiego.

CAPITOLO 5

INFORMATIVA RELATIVA At RISCHIO INCENDI PER IL TAVORO "AG!LE,,

Indicazioni generali:



- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione iprincipali numeri telefonici dei soccorsi nazionali e locali

(VVF, Polizia, ospedali, ecc.);

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma libera (alimentati a

combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi

ultimi necessitano di adeguati ricambi d'aria per l'eliminazione dei gas combusti;

- rispettare il divieto di fumo laddove presente;

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all'esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai rifiuti;

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco.

Comportamento per principio di incendio:

- mantenere la calma;

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine;

- awertire i presenti all'interno dell'edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si valuti l'impossibilità di

agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell'evento, situazione, affollamento,

ecc,;

- se l'evento lo permette, in attesa o meno dell'arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l'incendio attraverso i mezzi di

estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.);- non utilizzare acqua per estinguere l'incendio su apparecchiature o parti di

impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico;

- se non si riesce ad estinguere l'incendio, abbandonare il luogo dell'evento (chiudendo le porte dietro di sé ma non a chiave) e

aspettare all'esterno l'arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni;

- se non è possibile abbandonare l'edificio, chiudersi all'interno di un'altra stanza tamponando la porta con panni umidi, se

disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all'interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza.

Nel caso sí svolga lavoro agile ín luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è impoÉante:

- accertarsi dell'esistenza di divieti e limitazioni di esercizio impostidalle strutture e rispettarli;

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della dislocazione dei mezzi

antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;

- visualizzare inumeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta

antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.);

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria;

| È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall'impianto o da attrezzature elettriche.
2ln caso diprincipi di incendio dell'impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in
loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio
(si impedisce I'anivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es.

un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata).
]ESTINTORI A POLVERE (ABC)
Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da

sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d'incendio di ogrri sostanza anche in
presenza d'impianti elettrici in tensione.

ESTINTOzu AD ANIDRIDE CARBONICA (CO,)
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in
presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta atterzione all'eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle
persone e possibili rothrre su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale).
Non sono indicati per spegrrere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell'elevata pressione intema I'estintore a COz risulta
molto più pesante degli altri estintori a pari quantita di estinguente.

ISTRUZIONI PER L'IJTTLIZZO DELL'ESTINTORE
- sganciare I'estintore dall'eventuale supporto e porlo a terra;
- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza;
- impugnare il tubo erogatore o manichetta;
- con I'altra mano, impugnata la maniglia dell'estintore, premere la valvola di apertura;

- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermitterza e poi con maggiore progressione;
- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale.



- rispettare il divieto di fumo;

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo;

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per persone e cose, rilevato

nell'ambiente occupato.

*'È* *** *+*

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno trovare applicazione le

informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra.

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale del contenuto del

medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di averne condiviso pienamente il contenuto.

Firma del Datore di Lavoro

Firma del Lavoratore

Firma del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS

9

Scenario lavorativo
Attrezzatura
utilizzabile

Capitoli da
applicare

1 2 3 4 5

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x x

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi
privati come passeggero o su autobus/tram,
metropolitane e taxi

Smartphone
Auricolare

x

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzl sui quali
sia assicurato il posto a sedere e con tavolino di
appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane,
imbarcazioni (traghetti e similari)

Smaftphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x

5. Lavoro agile nei luoghi all'aperto
Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x



COMUIVE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

INFORMATIVA
AI SENSI DEGTI ART. 13-14 DEt GDPR

(GENERAI DATA PROTECTION REGUIATIONI2Ot6I6Tg E DEttA NORMATIVA NMIONATE

INFORMATIVA SEM PTIFICATA

ll Comune di Colobraro, in qualità di titolare
sede in Largo Convento, 1

75021 Colobraro
Codice Fisca le : 8200L29077 2

www.colobra ro.gov.it
e-mail: comunecolobraro@ rete.basilicata.it
PEC: comune.colobraro@cert.ruparbasilicata.it
Te|.0835/841015 - Fax 0835/84tt4L
tratterà i dati personali conferiti con il presente modulo, con modalità
prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento

lUEl 2016/679 (RGPD), in particolare per I'esecuzione dei propri compiti di interesse
pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le
finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi perscopi statistici.

completamento della procedura stessa.

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento
che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza
all'Autorità è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso

il Comune:

Bernardo Andrea
75021 Colobraro
sede in Largo Convento, 1

Codice Fisca le : 8200L29077 2

Bernardo Andrea

ll conferimento dei dati è obbligatorio per
I'attivazione del lavoro agile. ll rifiuto di
rispondere comporta il mancato
inserimento nell'elenco e il non

affidamento dell'incarico

-

ll trattamento dei dat
soggetti richiedenti è

personali dei i

finalizzato i

unicamente al perfezionamento e

svolgimento della prestazione lavorativa in
modalità agile e per il suo tempo
strettamente necessario, in via
previsionale prevista in trenta giorni

dall'acquisizione della manifestazione di

interesse

I dati strettamente necessari alla

ammissione della manifestazione di
interesse e allo svolgimento delle attività in
modalità agile saranno diffusi al pubblico a

mezzo pubblicazione all'albo pretorio e alla
sezione trasparenza. I dati potranno essere
comunicati o portati a conoscenza dei

responsabili o incaricati o di dipendenti a

vario titolo con la prestazione lavorativa

Artt. da t5 a 22 del Regolamento (UE)

2Ot6/679:L'interessato può presentare
un'istanza al titolare, senza particolari

formalità (ad esempio, mediante lettera
raccomandata, telefax, posta elettronica,
ecc.). L'istanza può essere riferita, a

seconda delle esigenze dell'interessato, a

specifici dati personali, a categorie di dati
o ad un particolare trattamento, oppure a

I dati saranno trattati pertutto il tempo necessario all'espletamento della prestazione
lavorativa in modalità agile e, successivamente alla comunicazione della cessazione
dell'attività, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione
della documentazione a mministrativa.

I dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti
dal diritto nazionale o dell'Unione europea ed indicati nell'informativa dettagliata.



www.colobraro.gov.it
e-mail: comu necolobraro@ rete.basilicata.it

PEC: comune.colobraro@cert.ruparbasilicata.it
Tel.o835/841016 - Fax 0835/84rr4t

tutti i dati personali che lo riguardano,

comunque trattati. All'istanza il titolare,

deve fornire idoneo riscontro, ossia:

- senza ingiustificato ritardo, al piìr tardi
entro 1 mese dal suo ricevimento;
- tale termine può essere prorogato di 2

mesi, qualora si renda necessario tenuto

conto della complessità e del numero di

richieste. In tal caso, il titolare deve

comunque darne comunicazione

all'interessato entro 1

ricevimento della richiesta.
mese dal

art. 17 del Regolamento per la gestione

della riservatezza dei dati personali):

I soggetti, i cui dati sono contenuti in una

banca dati del comune, hanno il diritto di

ottenere, senza indugio:

a) la conferma dell'esistenza o meno di

trattamenti di dati che lo riguardano,

anche se non ancora registrati, e la

comunicazione in forma intelligibile dei

medesimi dati e della loro origine, nonché

della logica e delle finalità deltrattamento;
b) la cancellazione, la trasformazione in
forma anonima o il blocco dei dati trattati in

violazione di legge;

c) l'aggiornamento, la rettificazione,

owero, qualora vi abbia interesse,

l'integrazione dei dati;
d) l'attestazione che le operazioni di cui ai

successivi commi 2 e 3 sono state portate a

conoscenza dei terzi;
2. f interessato ha, inoltre, il diritto di

opporsi, per motivi legittimi, al

trattamento dei dati che lo riguardano,

ancorché pertinenti allo scopo della

raccolta.
3. L'interessato può esercitare tali diritti
con una richiesta al responsabile della

banca dati.
4. finteressato può conferire, per iscritto,

delega o procura a persone fisiche o ad

associazioni.

Se si ritiene che il trattamento dei dati che

lo riguardano non sia conforme alla

disposizioni vigenti owero se la risposta ad

un'istanza con cui esercita uno o più dei

diritti previsti dagli articoli L5-22

del Regolamento (UE) 2016/679 non
pervenga nei tempi indicati o non sia

soddisfacente, l'interessato può rivolgersi

all'autorità giudiziaria o al Garante per la
protezione dei dati personali, in

quest'ultimo caso mediante un reclamo ai

sensi dell'articolo art. 77 del Regolamento

luEl201^61679.
ll Regolamento europeo non prevede più

I'istituto del ricorso per fare valere i diritti
di accesso ai dati personali (che pertanto
non è più esperibile davanti al Garante a

partire dal 25 maggio 2018)

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo

al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste.



Strumenti di tutela IL RECTAMO

ll reclamo al Garante è un atto
circostanziato con il quale si rappresenta
una violazione della disciplina rilevante in
materia di protezione dei dati personali
(articolo 77 del Regolamento UE

579119961 e arft. da 140-bis a 143 del
Codice. Al reclamo segue un'istruttoria
preliminare e un eventuale successivo
procedimento amministrativo formale che
può portare all'adozione dei
prowedimenti di cui all'articolo 58 del
Regolamento. Awerso la decisione del
Garante è ammesso il ricorso
giurisdizionale ai sensi degli articoli 143 e

152 del Codice e dell'articolo 78 del
Regolamento. La presentazrone

del reclamo è gratuita.

SEGNALAZIONE

Chiunque può rivolgere, ai sensi dell'art.
144 del Codice, una segnalazione che il
Garante può valutare anche ai fini
dell'emanazione dei prowedimenti di cui
all'art. 58 del Regolamento

Maggiori e più puntuali precisasi*i sulle finalità di trattamento è fornito nella scheda
"informativa dettagliata"

I N FORMATIVA DETTAGIIATA

Secondo la normativa indicata, il trattamento relativo al presente servizio sarà improntato ai principi di correttezza,
liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 1.3 del GDPR 2OL6/679, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni:

I dati personali che in occasione dell'attivazione del presente servizio saranno raccolti e trattati riguardano:
[x] dati identificativi: cognome e nome, residenza, domicilio, nascita, identificativo online (username, password,
customer lD, altro)

[x] situazione familiare, immagini, elementi caratteristici della identità fisica, flsiologica, genetica, psichica, economica,
culturale, sociale.

I dati inerenti lo stile di vita

] situazione economica

I situazione finanziaria

I situazione patrimoniale

I situazione fiscale.
x I dati di connessione: indirizzo lP, login, altro.

I x] dati di localizzazione: ubicazione, GPS, GSM, altro.
Dettagli:

particolare sono previsti trattamenti di dati sensibili:
I Dati inerenti l'origine razziale o etnica

I opinioni politiche
convinzioni religiose o fi losofiche
appartenenza sindacale
salute, vita o orientamento sessuale

x I dati genetici e biometrici
dati relativi a condanne penali

Dettagli:



I dati raccolti saranno trattati in quanto:

[ ] l,interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità (in

questo caso il consenso sarà acquisito con separato atto);

I x ] il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure

precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;

Dettagli:

Ix ] il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento;

Dettagli:

Ix ] il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di un'altra persona fisica;

Dettagli:

I x ] il trattamento è necessario per I'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici

poteri di cui è investito il titolare del trattamento;

Dettagli:

I x ] il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a

condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell'interessato che richiedono la

protezione dei dati personali, in particolare se l'interessato è un minore.

Dettagli:

I dati personali forniti saranno oggetto di:

I x ] raccolta

Ix ] registrazione

Ix ] organizzazione

I x ] strutturazione

I x ] conservazione

I x ] adattamento o modifica

I x ] estrazione

Ix ] consultazione

Ix]uso
Ix comunicazione mediante trasmissione

X

X

X

x

diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione

raffronto od interconnessione
limitazione
cancellazione o distruzione
profilazione
pseudonimizzazione

ogni altra operazione applicata a dati personali

Dettagli:

ln caso di comunicazione i dati saranno trasmessi a:

Ix ] pubblico, responsabili di PO e responsabili di procedimento, ASM.

ll trattamento:
[ ] comporta l'attivazione di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, consistente in

I x ] non comporta I'attivazione di un processo decisionale automatizzato

Si informa che, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, il conferimento dei dati è obblieatorio

ed il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, I'impossibilità di svolgere

l'attività.

Ove il soggetto che conferisce i dati abbia un'età inferiore ai 16 anni, tale trattamento è lecito soltanto se e nella

misura in cui, tale consenso è prestato o autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale per il quale sono

acquisiti i dati identificativi e copia dei documenti di riconoscimento.

ll trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di organizzazione ed

elaborazione strettamente correlate alle fìnalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la



riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.

In particolare sono state adottate le seguenti misure di sicurezza:
I x] misure specifiche poste in essere per fronteggiare rischi di distruzione, perdita, modifìca, accesso, divulgazione non
autorizzata, la cui efficacia va valutata regolarmente.

I x ] Sistemi di autenticazione

Ix ] sistemi di autorizzazione

I x ] sistemi di protezione (antivirus; firewall; antintrusione; altro) adottati per il trattamento
I x ] Sicurezza anche logistica

I dati personali vengono conservati:

[ ] a tempo illimitato nel rispetto della vigente normativa
Ix] per un periodo di mesi 1 previsti

Lei potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti:
- di richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della presente informativa
- di accesso ai dati personali;
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano (nei casi
previsti dalla normativa);
- di opporsi al trattamento (nei casi previsti dalla normativa);
- alla portabilità dei dati (nei casi previsti dalla normativa);
- di revocare il consenso, ove previsto: la revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata sul
consenso conferito prima della revoca;
- di proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy)
- di dare mandato a un organismo, un'organizzazione o un'associazione senza scopo di lucro per I'esercizio dei suoi
diritti
- di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla violazione della normativa (art. 82)

Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per
cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento verranno fornite informazioni in merito a tale diversa
finalità e ogni.


